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C'era una volta un mostro di nome Darigaaz, che sconvolse la tranquillità quotidiana di una città. Il 

mostro era sempre infelice e a forza di esserlo diventò feroce. Aveva gli occhi luminosi con cui 

riusciva a guardare a chilometri di distanza. Non aveva una bocca, ma la sopperiva con due corpi: 

uno nella parte superiore e uno nella parte della coda. Al posto delle braccia aveva delle ali da cui 

poteva lanciare frecce velenose. Darigaaz scelse come obiettivo quello di distruggere una città 

moderna. Quest’ultima era una grande metropoli e la maggior parte dell’area era occupata da 

grattacieli e appartamenti di lussuosi, ornati con delle fantastiche piante. C'erano dei parchi che non 

venivano più frequentati da bambini, mamme e anziani. Ormai la loro ricchezza e il loro benessere 

li portavano in altri posti, come musei, ristoranti e parchi di avventura artificiali. 

Tutti gli abitanti avevano perso il valore della natura e della vita semplice. Loro non vivevano in 

gruppi, ma vivevano da soli e ognuno pensava a sé stesso. Arrivò Darigaaz che approfittò della 

solitudine delle persone e della loro voglia di ricchezza. Nella città si diffuse la notizia che era arrivato 

un mostro che voleva imporre il suo potere su di essa. La gente però non diede importanza alla 

notizia. Dopo un po' di tempo Darigaaz prese il potere della città. Ma ben presto arrivò l’eroina Erza 

andò a parlare con calma per convincerlo a fermare questa rivolta. Nessuno credeva che la forza 

delle parole avrebbe potuto tanto. La cosa non fu immediata, ma quelle frasi dette col cuore fecero 

breccia in Darigaaz che pian pianino prese coscienza. Il suo potere si affievolì giorno dopo giorno e 

con esso la sua ferocia. La forza delle parole aveva sconfitto quella dell’atroce violenza di un mostro 

… che aveva dentro di sé celata come in uno scrigno un’anima buona.  


